
  PREGHIERA PER I SACERDOTI  
S. Teresa di Lisieux  

 

O Gesù,  

Sommo ed Eterno 

Sacerdote,  

custodisci i tuoi sacerdoti  

dentro  

il Tuo Sacro Cuore.  

Conserva immacolate  

le loro mani  

che toccano ogni giorno  

 il Tuo Sacro Corpo.  

Custodisci pure  

le loro labbra  

arrossate dal  

Tuo Prezioso Sangue.  

Mantieni puri  

e celesti i loro cuori  

segnati dal Tuo sublime  

carattere sacerdotale.  

Fa' che crescano  

nella fedeltà e nell'amore  

per Te e preservali  

dal contagio del mondo.  

Col potere di trasformare  

il pane e il vino  

dona loro  

anche quello  

di trasformare i cuori.  

Benedici e rendi fruttuose  

le loro fatiche  

e da loro un giorno  

la corona della vita eterna.  

Amen.  

    
          

https://www.qumran2.net/ritagli/index.php?autore=S.%20Teresa%20di%20Lisieux


                         
 

 
 
 

 

 
 
 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

SANTI BATTESIMI ANNO 2026 :  7 GIUGNO + 5 LUGLIO +  

6 SETTEMBRE + 4 OTTOBRE + 8 NOVEMBRE + 6 DICEMBRE.  

(ritirare i moduli in segreteria parrocchiale o contattare direttamente il Parroco)  
I moduli possono essere scaricati dal sito della Parrocchia 
(www: parrocchiacasorateprimo.it)    alla sezione MODULI 
La Celebrazione è sempre di Domenica pomeriggio:  
ORE 15 a MONCUCCO + ORE 16 a CASORATE + ORE 17 a PASTURAGO  

 
RESPONSABILE INFORMATORE PARROCCHIALE                      
Don Massimo Fontana  

QUESTO INFORMATORE È STAMPATO IN PROPRIO  
 

PARROCCHIA S. VITTORE M. in CASORATE PRIMO                      
P.za Contardi, 18 ï 27022 Casorate Primo (PV)                   
Tel. 02.68858685  
 

portale web: www.ParrocchiaCasoratePrimo.it                                                          

e-mail: segreteria@parrocchiacasorateprimo.it  
 

Parroco: Don Massimo Fontana                                          
Cell.: 338.3201997     
e-mail:  prevosto@parrocchiacasorate primo.it  
 

Vicario : Don Luca Invernizzi  
Cell.: 349.5508637  e-mail: donlucainvernizzi@gmail.com  
 

Suore  

Cell.: 339.3656157  
 

Caritas parrocchiale per trasporto malati  
Tel. 02.68858685 ï per appuntamenti:  388.4833894  
 

Caritas parrocchiale per trasporto malati  
Moncucco, Pasturago, Vernate  

Tel. Nuovo numero : 3513451654  
 

Oratorio Sacro Cuore e Maria Bambina                         
P.za Mira, 8 ï 27022 Casorate Primo (PV)                    
e-mail: oratorio@parrocchiacasorateprimo.it   
 

PARROCCHIA S. MARIA NASCENTE in MONCUCCO  
Oratorio San Luigi  
P.za De Gasperi, 8 ï20080 Moncucco di Vernate (MI)  
Tel. Caritas -Segreteria: 351.345.1654   
 

PARROCCHIA S. COSMA E DAMIANO in PASTURAGO  
Oratorio San Giovanni Bosco  
P.za San Mauro, 6 ï 20080 Pa sturago di Vernate (MI)  
Tel.: 02.68858685  (Casorate Primo)  
 

Iban  Parrocchia Casorate :   IT19K0838634030000000010847 
Iban Parrocchia  Moncucco : IT92L0838634030000000010672 
Iban Parrocchia  Pasturago:  IT76G0838634030000000012152 

ORARIO SS. MESSE FERIALI  
 

CASORATE PRIMO  
 

LUNEDI  ORE 1 8 .00   

MARTEDI  ORE   8.30    

MERCOLEDI  ORE 1 8 .00   

GIOVEDI      ORE   8.30    

VENERDI  ORE 1 8 .00   
  

MONCUCCO  
 

GIOVEDI  ORE 1 8 .00  
  

 

ORARIO SS. MESSE FESTIVE  
 
CASORATE PRIMO  
 

SABATO  ORE 18.00  

 

DOMENICA  ORE   8.30 ï 10.30 ï 18.00  

 

 

MONCUCCO  
 

SABATO  ORE 18.30  

 

 

DOMENICA  ORE 11.00  
 

PASTURAGO  

 

DOMENICA  ORE   9.45  

 

VERNATE  

 

DOMENICA  ORE   8.30  

 

 

ORARIO CONFESSIONI  
  

CASORATE  

sabato   ore 1 6.0 0 -  ore 17 .30  

 

MONCUCCO  

1° sabato   ore 14 .45 -  ore 15 .30  

 

ADORAZIONE   
Primo venerdì      ore 1 7 .00 - 1 8 .00  

       (prima della Messa)  

Secondo sabato  ore 16.00 - 17.30  
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Carissimi,  questo prossimo mese di Giugno, mi piace pensarlo come il mese dei 

Cuori : il Cuore Divino di Gesù, il Cuore Immacolato di Maria  e il cuore  

straordinariamente allegro dei ragazzi/e, animatori e animatrici, educatori ed 
educatrici che si incontreranno insieme durante il tempo dellôOratorio Feriale uniti 

dal cuore di S. Francesco (ñBella Fraò). 

Quando si parla del Cuore è affare serio; si parla di sentimenti, progetti, 
desideriéma anche di affermazioni riconosciute e visibili. Certo ¯ che dal cuore le 

intenzioni si rendono chiare: così come nella bontà, così come della malvagità che 
il mondo cono sce.  

A più riprese mi sono domandato il valore e il volere del cuore di fronte alla nostra 

umanit¨ ma insieme lôho posto di fronte al Cuore di Ges½ e a quello dellôImmacolata 
Madre. Solo in questo affidare il cuore di questa povera umanità, trova riposo e 

ripar o. Non comprendendo il malevolo desiderio di un uomo verso lôaltro, solo 
nellôAmore di Dio rimane la certezza della speranza. Anzi credo diventi un esercizio 

quotidiano quello di affidare il proprio cuore allôAmore di Dio. Nella Ss. Trinit¨ il 

modello dell ôAmore che rende viva la nostra Speranza. Nella comprensione 
silenziosa della Vergine Madre il modello del cuore che umanamente si affida 

totalmente a Dio. Nella determinazione semplice di S. Francesco la realizzazione di 
un possibile dialogo anche di fron te a vicende pressoché impossibili nel normale e 

cieco vivere.  

Forse, quello che insieme allôesercizio di affidamento, dovremo affinare una 
determinazione semplice come quella si S. Francesco, che poi significa una via 

evangelica quotidiana che determina uno scarto considerevole alla tendenza 
egoistica e orgogliosa de lla vicenda umana. Il Vangelo, infatti racconta di una nuova 

Umanit¨ che porta a chi lôascolta e vive a un cammino di nuova e ricca vita secondo 

Dio. Una vera Umanità, che raccoglie nel cuore lo stesso desiderio di Dio nella 
creazione.  

Riscoprire il significato della nostra nuova Umanità nella Fede in Cristo, significherà 
allora riprendere coscienza dei propri desideri per se e per gli altri, senza sostituirsi  

alla presenza e realtà di Dio, ma anzi a ricercarlo con coraggio perché possa  

illuminare il nostro cammino e questo nostro tempo.  
Troppo spesso si incontra chi si rende padrone di una verità e costringe senza  se e 

senza ma alla propria miope immagine di vita. Questo provoca dolore, distanza e 
guerraéin ogni strato delle relazioni internazionali, nazionali, comunitarie, 

famigliari, a micali. Questo genera buio e squilibrio nel cammino e diventa contro 

testimonianza quando si tratta di chi vive la Fede. Abbiamo dunque responsabilità 
diretta nel purificare il nostro cuore per ricevere il Cuore secondo lôAmore di Dio. 

Abbandonare allora i l vecchio cuore di carne, intriso di ogni sozzura del mondo e 
accogliere il cuore di Spirito annunciato nel Vangelo di Gesù, darà nuovo slancio alla 

vita di ciascuno di noi per vivere nella bontà e nella bellezza di ogni giorno che Dio 

ci regala.  Cerchiamo dunque il Tesoro della vita bella del Vangelo: donaci Signore 
un Cuore Nuovo!  

                 Il vostro parroco don Massimo   



 
 
 



 
 

 

Riflessioni dopo lôINCONTRO di mercoled³ 6 maggio con il pap ̈di ANDREA MANDELLI 

 

 

ANDREA CI HA REGALATO LA SUA MOLLA 

 

 
No, non ¯ un errore di stampa. Il significato ¯ tratto dal 
titolo del libro, e lo si capisce leggendo le prime pagine: 

la molla, per Andrea, ¯ come una spinta verso lôalto per 
ricordarci il Destino per cui siamo fatti. 

Eô proprio vero: Dio ha una fantasia infinita. A ognuno di 
noi chiede qualcosa di diverso. 

Lo pensavo lôaltra sera, ascoltando la storia di una 
persona speciale, Andrea Mandelli, narrata dal suo pap¨ 

che ¯ venuto a Casorate per raccontarcela. 

Una volta mi era capitato di leggere una frase che mi 
aveva colpito: Dio non chiama i capaci, ma, con la sua 

grazia, rende capaci quelli che Lui ha scelto. 
Come ha fatto quando si ¯ trattato di scegliere una Madre 

per suo Figlio che avrebbe salvato il mondo. E come fa 
ogni volta che vuole chiedere qualcosa a ognuno di noi. 

Certo, la sua grazia ¯ importante, ma richiede alla nostra 
libert¨ una risposta. 

Maria ha detto s³, e da quel momento ¯ cambiata la sua vita e la vita dellôumanit¨. 
Anche Andrea ¯ stato scelto e anche lui ha detto SI. Come Maria. 

Sto leggendo il libro che parla della sua breve esperienza (i suoi meravigliosi diciannove 
anni), della sua passione per la vita, del suo desiderio di comunicare a tutti la certezza 

che Cristo côentra con tutte le situazioni della nostra esistenza, della sua serenit¨ nel 
vivere la malattia, dei suoi rapporti con gli amici che lo hanno seguito e affiancato, 

perch® lôamicizia per lui era molto importante.    

Nella prefazione del libro, il cardinale Angelo Scola scrive che, attraverso Andrea, il 
Padre lo ha educato. 

E io? E noi? Anche noi, lo vedevo dalle facce di chi mi stava vicino lôaltra sera, ci siamo 
emozionati e siamo stati sollecitati a pensare alla nostra vita. 

Quello che dobbiamo fare ¯ cercare di  capire cosa vuole il Signore da ciascuno di noi, 
chiedendogli di renderci capaci di rispondere alla Sua chiamata, nelle grandi decisioni e 

nelle piccole cose di tutti i giorni. 
Pensando ad Andrea e alla sua testimonianza, chiediamo al Signore di aiutarci a capire 

che Lui ha sempre da chiedere per la nostra vita qualcosa di pi½ grande di quello che 
noi abbiamo in mente. 

Dobbiamo solo fidarci. 
         Anna 

 
 
 
 

 
 



MAGGIO: IL MESE DEDICATO A MARIA  

 
 

Aprile, maggio e giugno sono forse i mesi pi½ 
intensi del calendario liturgico della Chiesa. 

La Pasqua, lôAscensione, la Pentecoste e il 
Corpus Domini ci permettono di celebrare i 

momenti pi½ belli della vita di Ges½. Maggio ¯ 

anche il mese interamente dedicato alla 
Madonna e noi siamo chiamati a ricordarla con 

gesti significativi, come la recita del Rosario 
insieme, le processioni e, a conclusione, il 

pellegrinaggio a Lourdes. 
 

Mercoled³ 13, festa della Madonna di 

Fatima, a Pasturago,  

 

come lôanno scorso abbiamo portato in 
processione la statua della Madonna 

Immacolata che era stata donata a don 
Massimo dallôAccademia delle Belle Arti a cui 

era stata affidata per il restauro. 

Pasturago ¯ una comunit¨ molto piccola: da 
qualche anno non si faceva pi½ questa funzione  

perch®  noi siamo in pochi, ed ¯ molto triste 
assistere a una processione con poche persone che la seguono. 

Secondo me, anche la Madonna non ne era molto contentaé 
Gi¨ dallôanno scorso, per¸, le cose sono diverse. Con lôunione delle Comunit¨ Pastorali 

ï Casorate, Moncucco, Pasturago e Vernate ï ̄  iniziato uno scambio: alle nostre 
celebrazioni partecipano molti amici (i nostri ñcuginiò, come li definisce don Massimo), 

che ci aiutano a sentirci una Comunit¨ allargata e pi½ completa. Questôanno, alla 
processione ho incontrato anche persone di Besate, di Binasco e di altri paesi vicini. 

Cos³, lôaltra sera, guidati da don Massimo, don Luca e don Ubong, abbiamo portato la 
Madonnina per le strade di Pasturago, accompagnandola con i canti e la recita del 

Rosario. 
 

Chiss¨ cosa avranno pensato le persone chiuse nelle loro case, ascoltando le voci e i 

canti che rompevano il silenzio della sera. Forse qualcuno si sar¨ affacciato alla finestra 
per vedere cosa stesse succedendoé 

La processione si ¯ conclusa sulla piazza davanti alla chiesa con una breve riflessione e 
con la benedizione. 

Eô stato un momento semplice e molto bello: ognuno di noi ¯ tornato a casa con la gioia 
nel cuore e con la certezza che la Madonna ¯ vicina a noi e ci protegge ogni giorno.  

  
            A. B. 

 
 
 
 
 



VENERDIô 8 MAGGIO 2026 : SOLENNITAô DI SAN VITTORE  

PATRONO DELLA NOSTRA PARROCCHIA  

 
In occasione della Festa di San Vittore Martire, 

Patrono della nostra Parrocchia, la Comunità si 

è riunita numerosa venerdì 8 maggio per 

partecipare alla Solenne Celebrazione 

Eucaristica, vissuta in un clima di intensa 

preghiera e profonda comunione. Alla 

Celebrazione hanno presenziato numerosi 

Sacerdoti, anche facenti parte della storia del 

nostro paese da lunga data, con il 

Cardinale Francesco Coccopalmerio. La 

sua omelia è stata semplice e, proprio 

per questo, efficace, incisiva, centrata su 

3 caratteristiche, che devono animare 

ogni cristiano: amore, f ede e gioia. La 

Liturgia è stata arricchita anche dalla 

musica e da canti particolarmente sentiti 

e delicati, curati dalla corale parrocchiale 

Santa Cecilia, che ha saputo 

accompagnare la preghiera toccando lati 

emotivi e profondi del nostro cuore. Si è 

ricordata poi la figura di Vittore, Martire 

Crist iano del IV secolo, molto venerato 

nella tradizione ambrosiana   e nostro 

Patrono. Secondo la tradizione, Vittore 

era un soldato romano cristiano vissuto 

durante le persecuzioni contro i cristiani, 

il quale rif iutò di rinnegare la propria fede 

e per questo venne imprigionato e 

ucciso. La sua testimonianza di fedeltà a 

Cristo lo rese presto molto amato dal 

popolo cristiano. San Vittore non 

costituisce quindi soltanto una memoria del 

passato, ma un richiamo attuale a vivere il 

Vangelo con autenticità anche nelle 

difficoltà quotidi ane, soprattutto nel nostro 

tempo, in cui il relativismo in ogni ambito 

sembra essere l'unica certezza. Lo stesso 

Papa Benedetto XVI aveva definito il 

relativismo uno dei grandi problemi c ulturali e spirituali del mondo contemporaneo. 



Lôesempio di Vittore, dunque, continua ancora oggi 

a parlare ai fedeli, invitando ciascuno a rimanere 

saldi nella fede in Cristo, ad avere coraggio nel 

cammino di fede, a coltivare perseveranza e carità 

verso il prossimo. Si potrebbe concludere con una 

citazione di Papa Benedetto, il quale diceva che ñi 

martiri hanno  testimoniato che Dio è degno di essere vissuto fino in fondo".  

La Festa Patronale si ¯ cos³ confermata anche unôoccasione preziosa di incontro, di 

scambio e di condivisione, anche al termine della S.Messa, quando abbiamo avuto la 

possibilità di rafforzare i legami tra di noi e mantenere viva una tradizione 

profondamente radicata nella storia della Comunità.  

              Chiara Acquistapace  

 

RITIRO CRESIMANDI: ñIn cammino con la forza dello Spiritoò 
 
Il 9 maggio  la nostra parrocchia ha vissuto un intenso momento dedicato ai ragazzi della 

Cresima e alle loro famiglie, attraverso un ritiro dal titolo ñIn 
cammino con la forza dello Spiritoò, guidato dagli operatori del 

Pontificio Istituto Missioni Estere, che hanno trasformato il 
nostro oratorio in una 
piccola terra di missione, 

offrendo un pomeriggio di 
fede, gioco e testimonianza.  

Unôesperienza ricca di 
riflessioni e attività, che ha 

aiutato i cresimandi a 

comprendere l ôimportanza 
dellôazione dello Spirito 
Santo nella vita quotidiana, 

capace di trasformare e 
dare forza.   
Il filo conduttore 

dellôincontro è stato il 

diventare ñponte ò per gli 
altri: persone capaci di portare Gesù attraverso piccoli gesti 
concreti, come un sorriso, una parola di consolazione, una 

visita o un aiuto donato con semplicità. La Cresima è infatti 



il Sacramento missionario per 
eccellenza: dona la forza dello Spirito 

Santo perch é ciascuno possa essere 
testimone gioioso del Vangelo.  

Attraverso diversi laboratori -gioco, i 
ragazzi hanno sperimentato come 
spesso la vita assomigli a un puzzle 

difficile da ricomporre, oppure a nodi 
che, più si stringono, più sembrano 

impossibili da sciogliere. In queste 
attività è emerso il valore dei doni  dello 
Spirito Santo ð sapienza, fortezza, 

consiglio, pietà, intelletto, timor di Dio e 
scienza ð che aiutano a trovare una 

direzione, ad affrontare le fatiche e a 
non perdere la fiducia.  
Molto significative sono state anche le 

testimonianze missionarie. È stata raccontata, ad esempio, la storia di una suora che, da 
adolescente, si era allontanata dalla Messa ma che, successivamente, ha riscoperto il desiderio 

di conoscere Gesù attraverso il silenzio e la preghiera. Da quell ôincontro profondo con il Signore 
è nata la chiamata missionaria e il coraggio di affidarsi a Dio, anche senza conoscere 

pienamente il cammino da percorrere.  
I ragazzi hanno partecipato con entusiasmo a numerose attività di gruppo: giochi bendati per 

imparare a riconoscere, tra tante voci, quella dello Spirito Santo che guida al bene; costruzioni 
collaborative per comprendere il valore della collaborazione; puz zle osservati da prospettive 
diverse, per capire che ciascuno guarda la realtà con 

il proprio punto di vista e che il dialogo aiuta a 
costruire unità.  

Particolarmente significativo è stato riflettere 

sullôattività proposta attraverso l ôuso di un semplice 
foglio di carta, prima accartocciato e poi riaperto, che 
ha mostrato come le esperienze vissute lascino segni 

e ñpiegheò dentro ciascuno di noi: ferite, ricordi, gioie 
e fatiche che fanno parte della nostra storia. Da quel 
foglio, piegato e ritagliato, è emersa una croce, 

segno della presenza di Cristo che accompagna 
sempre il nostro cammino.  

Lôincontro si è concluso con un forte invito rivolto ai 
ragazzi: non avere paura di vivere la fede con gioia, 

senza vergogna, lasciandosi guidare dallo Spirito 
Santo e diventando una Chiesa giovane, Viva e 
Missionaria.   

Contemporaneamente, i genitori hanno vissuto un 
momento di riflessione e condivisione sul tema dei 

Frutti dello Spirito Santo.  

Lo Spirito Santo, definito da Sant ôAgostino ñil 
silenzioso ospite della nostra animaò, agisce infatti 
con discrezione nel cuore delle persone, seminando 
pace, pazienza, benevolenza, amore e fiducia.  

È stato un tempo prezioso per ricordare che educare alla fede non significa soltanto trasmettere 
parole, ma soprattutto testimoniare con la vita la presenza di Cristo nelle scelte quotidiane, 

lasciandosi guidare dallo Spirito Santo nel cammino di ogni fami glia.  

Terminato l ôincontro in oratorio, i ragazzi, i loro genitori e le catechiste si sono ritrovati in chiesa 
per vivere insieme il momento della Santa Messa, celebrata da don Massimo e don Luca, nella 
VI Domenica di Pasqua.  
Le letture hanno richiamato con forza il dono dello Spirito Santo, capace di donare sapienza, 

coraggio e pace ai discepoli di Cristo. In particolare, il Vangelo ha ricordato la promessa di Gesù 



di non lasciare soli i suoi amici, ma di inviare il Consolatore, lo Spirito Santo, che insegna ogni 
cosa e accompagna il cammino della Chiesa. Un messaggio che si è intrecciato profondamente 

con il percorso vissuto durante l ôintera giornata, aiutando ragazzi e famiglie a comprendere 
come lo Spirito continui ancora oggi a guidare la vita dei cristiani.  

Al termine della Santa Messa, la giornata si è conclusa in un clima di gioia e fraternità, con una 
pizzata insieme in oratorio: un momento 

semplice e sereno vissuto tra ragazzi, 
genitori e catechiste, accompagnati con 
cura da don Luca, come segno di una 

comunità che cresce insieme nella fede.   
Concludendo questa intensa giornata di 

fede, incontro e condivisione, i ragazzi si 
preparano ora a vivere un momento 
fondamentale del loro cammino 

cristiano: il Sacramento della Cresima, 
che riceveranno il prossimo 14 giugno.  

Lôesperienza vissuta ha lasciato nel 
cuore di ciascuno il desiderio di 

camminare con fiducia accanto a Gesù, 
lasciandosi guidare dalla forza dello 
Spirito Santo nelle scelte di ogni giorno. 

Attraverso il gioco, la preghiera, l ôascolto 
della Parola e la vita fraterna, i cresimandi hanno potuto comprendere che la fede non è 

qualcosa di distante, ma una presenza viva che accompagna il quotidiano e rende ciascuno 
capace di diventare segno di speranza e di amore per gli altri.  

La comunità parrocchiale accompagni questi ragazzi con affetto e preghiera, perch é possano 
accogliere con cuore aperto i doni dello Spirito Santo e diventare giovani cristiani coraggiosi, 
gioiosi e autentici testimoni del Vangelo. Il cammino continua, con la certezza che il Signore 

non smette mai di guidare i suoi figli e di chiamarli a essere luce nel mondo.  

                                                                                                                   Le catechiste  

 

 

PRIME COMUNIONI a CASORATE e MONCUCCO  
FEDE CONDIVISA PER UN CAMMINO DI CRESCITA INSIEME  

 
17 e 24 maggio 2026. Due splendide giornate baciate dal sole, in cui la nostra Unità 
Pastorale ha potuto accompagnare e condurre 74 bambini (54 a Casorate e 20 a 

Moncucco) verso il primo incontro con Gesù . Questi ñpiccoliò con la loro presenza, 
hanno mostrato davanti alla comunità parrocchiale di essere pronti a ricevere Gesù 

Eucaristia. Queste cerimonie sono lôoccasione per tutti per far ritrovare la freschezza e 
il vigore autentico di una Fede che magari s i ¯ un poô assopita ma, anche motivo per 

vivere in forma semplice ed es senziale lôimportanza del ñcredoò condiviso, per un 

cammino di crescita e di testimonianza, che sappia accompagnare ogni età della vita.  

Entrambe le chiese, San Vittore Martire a Casorate (il 17 maggio) e Santa Maria 

Nascente a Moncucco (il 24 maggio) addobbate con splendidi fiori bianchi erano gremite 
di parenti ed amici che facevano corona ai bambini. Tutti i bambini, visibilmente 

emozionati nelle loro tuniche bianche , sono entrati in chiesa portando, fino ai piedi 

dellôaltare, una calla bianca, simbolo di purezza. 

La Prima Comunione è il  momento fondamentale nella vita di un cristiano perché, 
come dice Papa Leone XIV : per essere davvero il sale della terra e la luce del mondo 

dobbiamo lasciarci alimentare e illuminare dalla Comunione con Gesù .  

La celebrazione è stata presieduta dal nostro parroco , Don Massino durante lôomelia, 

rivolto ai bambini, ha sottolineato lôimportanza di mantenere il legame con Cristo , il 



valore dellôascolto reciproco e lôimportanza di proseguire con ardore la crescita umana 

e spirituale di questi anni.  

Emozionante il momento in cui i bambini si sono accostati alla Santa Comunione: 
composti e felici per aver ricevuto il Corpo di Gesù. Si sono, infatti, preparati a questo 

giorno in modo proficuo, in un cammino durante il quale hanno vissuto momenti di 

gioi a, condivisione, fatica, vivacità e riflessione.  

Condurre per mano tutti i ragazzi a questo incontro speciale è stato un regalo 
prezioso per noi catechiste.  Ciascun bambino, nella propria autenticità, ha 

dato tanto ed è stato un grande dono di Dio . Ha fatto ricordare, soprattutto a noi, 

i principi fondamentali della Comunione Cristiana: Amore, Carità, Fratellanza, Perdono.  

Prima di congedarsi, i ragazzi hanno ricevuto, da parte delle catechiste, una pergamena 
che ricordi questo importante momento della loro vita e un rosario benedetto per stare 

sempre uniti a Gesù attraverso la sua Santissima Madre Maria. È stato un momento 
gioioso che è e sarà per sempre un ricordo indelebile, che li accompagnerà nel corso 

della vita.  

Lôaugurio che noi catechiste rivolgiamo a voi fanciulli, ¯ quello di conservare 
sempre la purezza di questo giorno , perché tanto più pura sarà la vostra anima 

tanto più luminoso sarà il vostro cammino verso Gesù. Siate sempre luce riflessa 

dellôAmore di Dio da portare alle persone che incontrerete nella vostra vita! 

Alla fine della celebrazione , la chiesa era colma di gioia, felicità, commozione; ma, 
non lasciamo che sia la gioia di un giorno!  

Cari genitori, continuate ad alimentare queste emozioni, accompagn iate i 
vostri figli in chiesa e state con loro,  facciamo festa con loro ogni domenica . 

Genitori, fate ai vostri figli il dono più grande, donategli Gesù, fateli crescere con la 
presenza costante di Gesù nella loro vita, insegn iate loro a rivolgersi a Gesù come ad 

un amico. Gesù ci chiama e ci aspetta col Suo Amore!  

Le catechiste di quarta  

 



 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 



   IN PREPARAZIONE ALLA PASQUA  
 

Come da tradizione, anche quest'anno la vigilia 

di Pasqua, ci siamo trovati nella mensa 
dell'Oratorio di Casorate a preparare le uova da 
consegnare a tutte le nostre comunità 

(Casorate, Moncucco e Pasturago) al termine 
della Santa Messa della Veglia Pasquale. 
Quest'anno le nostre uova, simbolo di 

Resurrezione e Salvezza, le abbiamo avvolte 
dentro la carta crespa e chiuse con dei nastri 

formando delle specie di caramelle. Questo 
dono che tutti gli anni prepariamo ricorda che 

come nostro Signore ha portato su lle spalle il 
peso della Croce ed è Risorto per la nostra 

Salvezza, anche noi ogni giorno portiamo sulle 
nostre spalle il peso della Croce e Risorgiamo a 
vita nuova. È bello vedere che ogni anno anche 

i nostri bambini più piccoli si impegnano in 

questo gesto, che sembra piccolo ma non lo è, 
perché anche le cose più piccole, se fatte con 

amore, alla fine risultano essere le cose più 
grandi. Infine volevo concludere dicendo che 

questo gesto che abbiamo fatto noi qui oggi, lo 

abbiamo fatto anche per tutte le p ersone malate, 
che soffrono e a tutte quelle persone che stanno 

soffrendo a causa della guerra, che questo dono 
che oggi consegneremo alle nostre Comunità sia 
segno di Resurrezione e di Pace a vita nuova 

senza odio e armi ma gioia, unità e amore.  
   Matteo Spazzini  
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APRILE E MAGGIO in ORATORIO con il GRUPPO GIROTONDO  
 
DOMENICA 26 APRILE  

 
Questa domenica in oratorio abbiamo organizzato il laboratorio di pasticceria ed abbiamo 
preparato delle rotelle di pane bianco con dentro la nutella fatte riposare in frigorifero e delle 

palline dolci con ciambella e nutella con sopra granelle di zucchero  messe in freezer per 
indurirle, davvero buone.  

Il gruppetto di bambini presenti ha eseguito i dolcetti con facilità e molta attenzione, è stata 
fatta una squisita merenda e grazie a Matteo e Stefano hanno giocato, divertendosi un sacco, 
allôaperto nel cortile del nostro oratorio, e gli adulti presenti per aiutare hanno potuto 

chiacchierare e confrontarsi sulla vita quotidiana con le sue difficoltà e gioie.  
Ĉ stato proprio un bel pomeriggio allôinsegna dellôessere insieme nel fare qualcosa di semplice 

ma nello stesso tempo divertente, educativo e coinvolgente.  
 



DOMENICA 3 MAGGIO  
 

Abbiamo preparato un piccolo dono per tutte le nostre mamme, un cuore rosso, con allôinterno 
una bella frase, ed attorno abbiamo attaccato tantissimi bottini di tutti i colori e grandezze.  

Come sempre abbiamo giocato, fatto merenda, chiacchierato.  
Con questa domenica abbiamo concluso le domeniche organizzate dal Girotondo per i bambini, 
anche quelli in età prescolare, e ricominceremo con tantissime novità nel prossimo autunno.  

Comunque questôestate, un gruppo di adulti aiuter¨ i ragazzi che parteciperanno allôoratorio 
estivo, proponendo diversi laboratori coinvolgenti.  

Grazie a tutte le persone che ci hanno aiutato a far divertire i bambini durante questi pomeriggi, 
a Matteo e Stefano che hanno saputo coinvolgere i bambini in vari giochi, ai genitori che hanno 
portato i loro bambini in oratorio per vivere queste esperien ze di comunità, a Don Massimo e 

Don Luca che ci supportano e ci danno la possibilità di fare tutto questo.  
Grazie di cuore veramente a tutti.  

                                                                                                                        Patrizia  
 



 
 

 

 
 

 

Social Crew Oratorio - UPG San Riccardo  

 
ñAndate a riparare le retiò  

¯ lôinvito rivolto da Papa Leone XIV ai missionari 
digitali e influencer cattolici durante il Giubileo del 

2025.  
 
Da qualche tempo nei nostri oratori è partito il 

progetto Social Crew ï Narratori Digitali, promosso 
dalla FOM. L'obiettivo è costituire un gruppo di 

adolescenti che curi la presenza in rete dei nostri 
oratori. Per i nostri ragazzi rappresenta 
unôimportante opportunità di crescita e formazione: 

unôoccasione per entrare in un mondo che, solo in 
apparenza semplice, racchiude invece molte 

sfaccettature, sia positive che negative.  
 

Il progetto dura due anni ed è diviso in tre momenti. 
Allôinizio i ragazzi seguiranno un percorso di 
formazione per conoscere meglio il mondo dei social. 

Poi passeranno alla creazione di contenuti per le pagine dellôoratorio. Infine ci sarà un confronto 
con le altre social crew della diocesi. Proprio mercoledì scorso abbiamo ospitato Simone 

Colombo, insegnante e missionario digitale, collaboratore del Dicastero per la Comunicazione 
della Santa Sede. La sua testimonianza si è concentrat a sulle motivazioni ch e guidano un  
"missionario digitale": annunciare il Vangelo in un "non - luogo" che oggi è abitato da tantissime 

persone. Non solo, insieme a Simone la Social Crew ha realizzato un breve reel, così da 
sperimentare con mano cosa c'è dietro alla realizzazione di questo tipo  di contenuti.  

Prossimi alla conclusione della prima fase, possiamo affermare che i ragazzi stanno vivendo 
molto più di un semplice progetto: è una chiamata a mettersi al servizio degli altri, in un 
contesto delicato e significativo come quello digitale. Ĉ una sfida allôidea che i social siano 

incompatibili con il messaggio evangelico, ma anche unôopportunit¨ per coltivare la propria fede 
e quella degli altri attraverso linguaggi nuovi. Soprattutto, è una testimonianza vera della 

bellezza di vivere lôoratorio oggi. 
 

 

Gli educatori  

 

ORATORIO



 

Quando abbiamo saputo dell'imminente lancio 
del progetto "SocialCrew" abbiamo pensato 
subito di aderire. È stato un pensiero naturale, 

un progetto nuovo, un'occasione da non 
perdere. Del resto, così come duemila anni fa 
12 uomini sentirono il bisogno di ra ccontare 

quello che avevano visto e udito, così poi la 
storia della Chiesa è stata attraversata dalla 

testimonianza di coraggiosi missionari. Oggi, 
esiste un "non - luogo", strettamente intrecciato 
con la realtà che abitiamo tutti i giorni, dove 

ancora si co nosce poco Gesù. E mi piace 
pensare che con questo progetto diventiamo un 

po' partecipi di quello stesso spirito che dagli 
apostoli è arrivato fino a noi.  
Inoltre, questo progetto dà la possibilità agli 

adolescenti di parlare ai loro coetanei e, non 
meno importante, di responsabilizzarli.  

Certo, non bastava la volontà degli educatori per partecipare. Serviva trovare un gruppo di 
adolescenti che accogliesse con il nostro stesso entusiasmo la proposta della SocialCrew: e, 

sorprendentemente, così è stato! Gli 
adolescenti sono così: capirli è forse il primo 

errore che si commette...  
La proposta è stata rivolta a tutti i ragazzi 

dell'Unità di Pastorale Giovanile "San Riccardo 
Pampuri", che riunisce le parrocchie di 
Casorate Primo, Motta Visconti, Moncucco e 

Pasturago; e il gruppetto di coloro che hanno 
risposto positivamente è assoluta mente 

all'altezza delle ambizioni del progetto. Sono 
adolescenti che hanno il desiderio di mettersi 
in gioco e di raccontare le belle esperienze che 

vivono in oratorio. Anche ragazzi più timidi si sono lanciati in questa avventura, perchè hanno 
capito che nella "SocialCrew" servono tanti talenti (o "carismi" come scrive San Paolo).  

In effetti, il nostro desiderio è che i ragazzi, testimoniando la gioia dell'incontro con Gesù, 
entrino ancora di più in relazione con Lui e con gli altri, mettendo in gioco i propri talenti.  
Tra poche settimane inizierà l'oratorio estivo. Sarà l'occasione per la nostra 

crew di iniziare a produrre i primi contenuti. Una occasione dentro l'occasione, 
perchè se già durante l'oratorio estivo si vivono 

esperienze decisive e determinanti, avere la 
possibilità di raccontarle anche a chi non è solito 

a quei luoghi "ci gasa" (ci entusiasma, nda). 
Sicuramente sarà faticoso curare bene questo 
progetto, probabil mente ci saranno anche degli 

scivoloni e dei contenuti meno riusciti. Tuttavia, 
anche queste sar anno opportunità per 

imparare. Questi ragazzi sono in cammino, 
siamo in cammino. Così come lo è la Chiesa da più di duemila 
anni. E quello della SocialCrew è un altro piccolo passo.  

 
Angelo Boceda  

 
 
 
 



Corso Animatori  Oratorio Feriale 2026  

  

Giugno è ormai alle porte e i nostri oratori si stanno 

preparando a vivere questa estate dal tema ñBella Fra!ò. 
In particolare, un gruppo di oltre cento adolescenti ha scelto di 
dedicare tempo ed energie per la cura dei più piccoli, 

prestando servizio come animatori.  Lunedì 20  Aprile  è 
quindi iniziato il corso animatori: cinque serate per riflettere 

insieme sul ruolo dellôanimatore in oratorio, sulle sue 
responsabilità, le caratteristiche,  e condividere 

quei consigli utili a rendere ancora pi½ bella lôesperienza 
dellôoratorio estivo. Il  fil rouge  che collegava tutte le 
serate era la vita di San Francesco.  Inoltre, nel 

secondo appuntamento Fra Daniele ci ha presentato 
la figura del Santo di Assisi. Unôoccasione preziosa per 

avvicinarci a Francesco attraverso le parole di chi lo 
conosce particolarmente bene.  
Abbiamo poi vissuto il tradizionale incontro degli 

animatori con il Vescovo Mario, in piazza Duomo.  Questo 
momento ci ricorda che lôoratorio estivo non cô¯ 

solo a Casorate, Pasturago e Motta, ma ¯ unôesperienza 
vissuta anche da tanti altri oratori della Diocesi, e non 
solo. Del resto, anche nel logo  ñBella Fra!ò oltre alla 

città di Assisi, si distinguono delle case moderne, 
proprio a simboleggiare tutte le città nelle quali si vivrà 

lôesperienza dellôoratorio estivo.  
Ora, prossimi al mandato animatori e allôinizio di 
questa avventura bellissima, carichi di materiale da 

preparare, giochi da pensare,  balli da 
imparare, gli animatori  vivono un mix 

di sentimenti: gioia, trepidazione, forse anche 
un poô di ansia. Tuttavia, il sottotitolo di questôanno ¯ 
un consiglio preziosissimo, lôultimo che possiamo 

dare a questi fantastici adolescenti: guardate a 
Lui e sarete raggianti!  

Gli educatori  
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 



 
Il  ñCRDD-  Il Sorrisoò  CONQUISTA il TEATRO con  

ñALICIOTTA NEL PAESE DEI SORRISIò 

 
 
 

 

 
 

  
  

  
  

  

  
  

  
  

  
  

  
     

Grande successo, lo scorso 10 maggio 2026 , per il Centro Ricreativo Diurno Disabili 
ñIl Sorrisoò di Casorate Primo, che per il quarto anno consecutivo ¯ salito sul palco del 

teatro dellôOratorio Sacro Cuore e Maria Bambina, registrando il tutto esaurito.  
 

Il titolo dello spettacolo, ñAliciotta nel Paese dei Sorrisiò, ha accompagnato il pubblico 
in un viaggio coinvolgente, tra risate, canzoni, balli e momenti emozionanti, in un 

crescendo di energia e partecipazione.  

 
A raccogliere la sfida di superare le aspettative degli anni precedenti sono state le 

educatrici Simonetta Lanuzza, Chiara Ottini e Alessia Simonetti, che hanno ideato, 
scritto e portato in scena lo spettacolo in soli tre mesi. Un lavoro intenso, sostenuto  

dalla collaborazione di numerose realt¨ del territorio: lôAssociazione AVIS di Casorate 
Primo per il supporto nel canto, Alessandra Balbo dello Studio Multidisciplinare 

Consapevolmente per il benessere psico - fisico dei partecipanti, Karina Olivera di 
Anim azione Spensierando, ProLoco di Casorate per il supporto alle scenografie e i 

Giovani dellôOratorio: Ruben ed Elia Zanellato e Alessandro Longhi per il supporto alla 
regia.  

Determinante anche il contributo delle ñVolontarie del Sorrisoò, che hanno lavorato 
senza sosta alla realizzazione di costumi e scenografie. Mentre il gruppo creativo 

progettava le ambientazioni, le costumiste tagliavano e cucivano abiti di scena, fino all e 
prove finali che hanno unito tutti i partecipanti sul palcoscenico tra musica, danza, 

recitazione e anche un poô dôimprovvisazione. Il risultato ¯ stato uno spettacolo capace 

di incantare occhi e orecchie, di far ridere a crepapelle e di far commuovere.  
Una vera e propria ñmaxi sfidaò articolata in cinque grandi obiettivi: portare sul palco 

tutti i 16 ragazzi con dieci scene recitate, cantate e ballate; coinvolgere le dodici 
Volontarie del Sorriso; aprirsi al territorio grazie alla partecipazione di regis ti e di uno 

sportivo che si è improvvisato attore per un giorno, specialisti e collaborazioni esterne; 
creare una squadra coesa in tempi ristretti; e sensibilizzare il pubblico sul tema 

dellôinclusione sociale. 



 
La serata ha visto la partecipazione di numerose autorità e rappresentanti del territorio: 

il sindaco Enrico Vai, lôassessore Romina Vona e diversi membri dellôAmministrazione 
comunale di Casorate Primo; Don Massimo Fontana, Luigi Gallotti e i collaborator i 

dellôOratorio; oltre agli enti sostenitori come la Fondazione Luigi Rho, la Fondazione 
Cato e il Club Lôinguaribile voglia di vivere. Per la prima volta erano presenti anche la 

sindaca di Vernate Carmela Manduca e Claudio Pasi, vicesindaco di Siziano -  ente 
capofila dellôambito alto e basso pavese, e oltre ancora a Francesco Gatti, 

vicepresidente della Cooperativa Sociale Il Melograno CBM.  
 

Particolarmente toccante il momento dedicato a Paolo e Anastasia, amici scomparsi 
prematuramente, ai quali lo spettacolo è stato dedicato. Alle loro famiglie è stata donata 

una pianta, simbolo di un affetto che continua nel tempo.  
 

Attraverso un linguaggio teatrale che ha alternato comicità e profondità, lo spettacolo 

ha affrontato temi importanti come il pregiudizio, la disabilit¨, la paura dellôignoto e 
della diversit¨. Protagonista ¯ stato il viaggio di ñAliciottaò, metafora di un percorso 

condiviso per superare le barriere e ñbruciareò i pregiudizi, facendo emergere il valore 
dellôunione e della comprensione. 

 
Il ñCRDD Il Sorrisoò gestito dalla Cooperativa Sociale Il Melograno CBM si conferma 

così una realtà in continua crescita, impegnata a sviluppare abilità, autonomia e 
benessere nei propri ospiti e nelle loro famiglie.  

Sostenere il centro è fondamentale: 
sono sempre benvenuti nuovi 

volontari, sostenitori e contributi per 
le attività. Per informazioni è 

possibile contattare il CRDD 
allôindirizzo e-mail 

crddilsorriso@ilmelogranonet.it   
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DURANTE LA SETTIMANA POI,  
si è svolta la festa di ringraziamento dedicata ai sostenitori del CRDD Il Sorriso, presso 

lôoratorio Sacro Cuore e Maria Bambina. 
I ragazzi del centro, dopo aver letto una lettera di ringraziamento, hanno condiviso con 

i presenti pensieri sinceri e sentiti, sottolineando quanto sia importante per loro il CRDD 
e il valore dello stare insieme.  

Reduce da un anno intenso, ricco di attivit¨ didattiche, sportive e iniziative sia allôinterno 

che allôesterno del centro, il gruppo ha voluto esprimere la propria gratitudine anche al 
Sindaco di Casorate, donandogli un quadro da loro realizzato in occasio ne di una mostra 

per il Festival dei Diritti di Pavia. Lôopera, simbolo di Accoglienza, sar¨ esposta 
allôinterno del Comune di Casorate Primo. 

Tra gli invitati alla festa erano presenti Fondazione Rho, C.A.T.O. e il Club ñLôinguaribile 
voglia di vivereò, ai quali ¯ stato consegnato un quadro in segno di ringraziamento per 

il contributo offerto a sostegno delle attività del CRDD.  
Hanno partecipato inoltre alcune Volontarie del Sorriso, a cui è stato donato un ricordo 

per ringraziarle dellôimpegno e del prezioso lavoro svolto durante lôanno. 
Un sentito ringraziamento è stato rivolto anche ai genitori, compagni di questo percorso 

che prosegue ormai da quattro anni.  
A conclusione della festa, la Cooperativa Il Melograno CBM ha offerto un rinfresco ai 

partecipanti, in un clima che si è concluso tra sorrisi, abbracci e la gioia di condividere 
momenti insieme.  



 
 

 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 


